
PIANO PER LA CASA

Il comune «libera»
170 abitazioni

L'assessore Emmanuel Conte (Ipa)

ANDREA FATIBENE

C'era bisogno di liquidità tra il 2007 e il
2010, quando Palazzo Marino, invece di met­
tere pubblicamente all'asta 141 beni immobi­
liare dal valore di 355 milioni di euro, decise

di affidarli a due fondi immobiliari gestiti da
Bnp Paribas Reai Estate e Investment Mana­
gement Italy: da questa operazione il Comu­
ne incassò subito 202 milioni, mentre il re­
stante (150 milioni circa] gli venne conferito
in quote. Per pagare i debiti e coprire gli
oneri finanziari dell'operazione, i fondi ven­
dettero subito parte di questo patrimonio:
probabilmente, però, non furono particolar­
mente fortunati nel tempismo dal punto di
vista immobiliare, visto che le quote rima­
nenti, nonostante la forte impennata del
mercato a partire dalla metà degli anni '10,
definitivamente esploso nel 2020, oggi val­
gono 35 milioni, con un bilancio negativo
nell'operazione di circa 115 milioni.
L'idea dell'assessore Emmanuel Conte oggi
è quella di riprendere il controllo diretto su
quei 30, fra "immobili e compendi" [molti
di essi sono aggregati complessi di più uni­
tà], che sono rimasti nel fondo, sulla scia di
altre operazioni che similmente vogliono am­
pliare il demanio pubblico invece che ridur­
lo. Una volta "spacchettati", questi 30 beni
si traducono in 170 case, con ben 431 unità
residenziali da destinare da una parte al
Piano Straordinario Casa per l'affitto acces­
sibile e dall'altra al collega Fabio Bottero
per l'Erp. Una necessità emersa nel momen­
to in cui i bandi bandiera del Piano Straordi­

nario per la Casa Accessibile con i quali si
cercano costruttori disposti a edificare a

canoni calmierato si sono scontrati con l'au­
mento dei costi di costruzione e le incertez­
ze del mercato che hanno reso non sufficien­

temente appetibili gli strumenti d'incentivo
offerti da Palazzo Marino.

E quando al primo giro in pochi si è dimostra­
to interessato a quelle condizioni, Conte ha
dovuto diversificare la strategia. Comprare
e ristrutturare invece di costruire da zero
per non disattendere le promesse sulla ca­
sa. «Ritengo che possa produrre più valore
attraverso una gestione pubblica, capace di
coniugare sostenibilità economica e interes­
se collettivo», spiega Conte. «Il patrimo­
nio», continua, «non verrà trattato come un
pacchetto da vendere, ma verrà destinato a
politiche pubbliche differenti, in funzione
delle caratteristiche dei singoli immobili».
Recuperati poi 64 immobili rurali/terreni
agricoli per oltre 40 ettari, che saranno de­
stinati a un progetto di sviluppo dell'agricol­
tura "a Km 0", anche attraverso il coinvolgi­
mento di Sogemi. E infine 39 immobili a
servizi/presidi sociali, tra cui gli stabili stori­
ci di Piazza Costantino a Crescenzago e via
Faccio ad Affori, che tra le altre cose oggi
ospitano Anpi. «Con questa operazione 
prosegue Conte  chiudiamo definitivamen­
te una stagione iniziata quasi vent'anni fa. I
fondi immobiliari appartengono a una fase
nella quale il patrimonio pubblico veniva ge­
stito attraverso strumenti finanziari pensati
per la dismissione. Oggi quella stagione si
conclude. Per quasi vent'anni questi immo­
bili sono stati parte di uno strumento finan­
ziario. Da oggi tornano a essere parte di un
progetto di città. Passiamo dalla logica del­
la dismissione indistinta a quella della valo­
rizzazione pubblica bene per bene».
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